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ricreativi, 100 ad un orto didattico, i restanti 400 ad un orto comuni-
tario produttivo. Gli abitanti e i futuri residenti di Villa Salus saranno 
coinvolti nella loro co-progettazione e coltivazione. Il gruppo che co-
ordina il lavoro è formato da Giovanni Bazzocchi e Nicola Michelon 
del ResCUE – AB Università di Bologna e da Francesca Magrefi. Sono 
previsti tre incontri teorico-pratici gratuiti da circa due ore ciascuno, 
che si terranno sempre alle 16,30 nella sede della Coop. Sociale Etabeta 
in Via Battirame 11 – Zona Roveri. Il primo sarà giovedì 22 giugno, 
il secondo giovedì 29 giugno, il terzo giovedì 13 luglio. Le attività di 
co-progettazione sugli orti si rivolgono a tutti, intendendo gli orti un 
mezzo di aggregazione e di formazione, alla fine del percorso ci sarà 
una cena a base di prodotti dell’orto presso la Cucina della Coop So-
ciale EtaBeta. 

26 giugno 2017 – L’Ultima estate

Si profila sempre più certa la totale demolizione della struttura della 
ex-Casa di cura. Alla fine dell’inverno 2017-2018 l’abbattimento sarà 
completato. È quindi l’ultima estate che il “gigante”, la grande palazzina 
della clinica, è in vita. Consapevoli che da qui a un anno non vedremo 
più, anche da lontano, la sagoma di Villa Salus come ci eravamo abituati 
per 50 anni, desideriamo “immortalare” un’ultima volta quel profilo, 
imprimerlo bene nella nostra mente e conservarne un ricordo, anche 
attraverso la fotografia. Con il fotografo Sergio Vegetti, cittadino del 
Villaggio Due Madonne, facciamo una visita nell’area della ex-Casa di 
cura e nei dintorni per uno “speciale” e insolito reportage fotografico. 
Catturiamo, nell’obiettivo e nella mente, per l’ultima volta, i contorni 
di Villa Salus. Da questo giro, dalle emozioni di quella giornata scatu-
rirà un numero monografico dei “Quaderni di Villa Salus”.

34. Immagine di Villa Salus vista da via 
Mondolfo all’interno del Villaggio Due 
Madonne. (Archivio Giuseppe Guerzoni).
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25 giugno – Interesse, ma anche dubbi dell’opinione 
pubblica

Viene messo in rete un video realizzato dalla “redazione partecipa-
ta” di Salus Space: si tratta di un’intervista ad un gruppo di persone 
del Villaggio Due Madonne, rione popolare vicinissimo a Villa Salus. 
Il sito presenta il filmato con queste parole: “Una prima carrellata di 
opinioni tra gli abitanti del #QuartiereSavena sul progetto che re-
stituirà al territorio l’area di #VillaSalus. Cosa emerge? Il bisogno di 
maggiore informazione e “fiducia con riserva”... Nell’intervista, rea-
lizzata il 6 giugno e pubblicata solo dopo 3 settimane, è data voce a 
quattro donne e un uomo. Conoscono il progetto di rinascita di Villa 
Salus, tutti ritengono che sia positivo, di per sé, di fronte al degrado 
di quell’area in questi anni, ma quasi tutti esprimono perplessità sulla 
effettiva riuscita. La speranza è che non si concluda con un insuccesso 
come, dicono testualmente, “fu l’epoca dei rom a Villa Salus”. Il video 
è pubblicato dopo tre settimane dalla realizzazione delle interviste. Il 
ritardo potrebbe spiegarsi con l’abbondanza di materiale prodotto dal-
la redazione e con le molte informazioni da dare ai cittadini (come si 
vede nei prossimi paragrafi), ma non si può escludere che sia legato ad 
una sorta di “dispiacere” o “disagio” per i dubbi e le riserve di alcuni 
cittadini, a fronte dell’innegabile entusiasmo dei redattori e degli ani-
matori del progetto Salus Space.

26 giugno – Problemi alle fondamenta della palazzina 
accessoria?

Alcuni operai incaricati dal Comune lavorano nei pressi dell’immo-
bile ex-camera iperbarica. Hanno avuto l’incarico di sondare la tenuta 
delle fondamenta e lo stato degli impianti della rete fognaria sotto questo 
locale. Se le condizioni sono buone si procederà, come previsto, nella 
riqualificazione della struttura, la prima che verrà utilizzata; in caso con-
trario non è escluso l’abbattimento anche di questa costruzione.

Fondamenta sane, ma ora è il tetto che è da rifare

Pare che i lavori di sondaggio sulle fondamenta e la rete fognaria sulla 
palazzina accessoria abbiano dato risultati incoraggianti. Ma poco dopo 
sorge un altro problema: ci si accorge che il tetto lascia a desiderare, ora è 

35.  Giugno 2017. Lavori di sondaggio 
per verificare lo stato delle fondamenta 
della ex-camera iperbarica.
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qui che bisognerà intervenire. E inevitabilmente anche questo compor-
terà più lavoro e uno slittamento dell’apertura della Sala-incontri (che 
si riteneva la prima ad essere usata e inaugurata).

29 giugno – Si prepara l’«apertura alla città» di Villa Salus

Un post della pagina fb annuncia: “Martedì 4 luglio alle 18 Villa Sa-
lus aprirà il suo cancello a tutti i cittadini: nel parco faremo una piccola 
festa. Lunedì 3 luglio ci rimboccheremo le maniche per rendere lo spazio 
più gradevole. Tutti sono i benvenuti per dare una mano! Portate scar-
pe chiuse e (se li avete) guanti da lavoro. Appuntamento a partire dalle 
18 anche lunedì. PS: martedì potrete visitare la mostra fotografica Chi 
è Bologna, dedicata ai nuovi cittadini bolognesi, ideata da Cooperativa 
Sociale Arca di Noè Bologna e realizzata in collaborazione con «Il Ma-
estro e Margherita fotografia».”

29 giugno - Salus Space docet

Ancora dalla pagina Facebook di Salus Space. 

In questi giorni di fine giugno sono venuti a trovarci i ragazzi che da tutto il mondo 
stanno frequentando la Social Innovation Community Summer School. Stanno 
studiando anche il progetto Salus Space, raccoglieremo i loro spunti di riflessione! 

3 luglio
“Ricapitolando... martedì 4 luglio porte aperte a Villa Salus! Il progetto Salus 
Space dà appuntamento dalle 19 in via Malvezza 2 per una festa con azione 
teatrale dei Cantieri Meticci nel parco restituito alla città. Il ritrovo però è alle 
18 in piazza Lambrakis per una breve camminata alla scoperta del territorio. 
Lunedì 3 dalle 18 alle 20 ultima ripulitura da erbacce varie aperta a tutti coloro 
che vorranno dare una mano... molto gradita.” (Da Facebook).

4 luglio – “Porte aperte a Villa Salus”

“Lo spazio abbandonato di Villa Salus prende vita con un pomeriggio 
di festa e di animazione artistica. Il 4 luglio un percorso itinerante tra 
alcuni luoghi del Quartiere Savena ci guiderà verso il parco della villa 
dove trascorreremo qualche ora insieme all’ombra degli alberi secolari 
tra letture animate e azioni teatrali. Punto di ritrovo sarà piazza Grigoris 
Lambrakis alle 18, dove ad essere esplorata sarà proprio la figura di questo 

36.  Il tetto dell’annesso in condizioni 
precarie è da ristrutturare.
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medico, sportivo, uomo politico e militante pacifista greco, assassinato 
a Salonicco nel 1963. Passeremo insieme dagli orti di via Mondolfo per 
concludere la nostra passeggiata al fresco degli alberi di Villa Salus, nel 
parco ripulito dall’Associazione El Ihsan. Qui i Cantieri Meticci, partner 
del progetto, compiranno un’azione teatrale. Ci sarà anche una mostra 
fotografica, dedicata ai migranti. L’iniziativa “Porte Aperte a Villa Salus” 
è rivolta a tutti i cittadini, che potranno conoscere meglio il progetto 
Salus Space, portare le loro idee e confrontarsi sul futuro dell’area ria-
perta al territorio. Il Gruppo di Valutazione partecipata sarà al lavoro, 
sperimenterà una prima attività di valutazione sul campo. 

37. Uno dei ragazzi dell’associazione El 
Ihsan pulisce il viale di Villa Salus in vista 
della manifestazione del 4 luglio.

38. Altri giovani dell’associazione di 
Nasiru puliscono il cortile. 4 luglio 2017.

39. Un piccolo “rito laico”: il Direttore 
di Salus Space dr. Dino Cocchianella e il 
gruppo di partecipanti alla manifestazione 
compiono il solenne ingresso a Villa Salus. 
(Dalla Pagina Facebook di Salus Space).  
4 luglio 2017.
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40. Alcuni momenti della festa e dello 
spettacolo.

41. Il gruppo di artisti dei “Cantieri 
Meticci” si esibisce durante la festa.
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Fine luglio 2017 – L’idea dell’«Angolo della storia»

Marilena Frati e Emanuele Grieco scrivono una lettera ai promotori 
di Salus Space per proporre il progetto “Angolo della storia” da ospitare 
all’interno di Salus Space, nella futura Sala-incontri-studi-biblioteca. Lo 
scopo è di tentare di salvare e valorizzare una parte della storia di questo 
luogo, dalla fine del ’700 a oggi. Gli ideatori immaginano un “angolo” 
della Sala – o una camera della struttura – in cui poter allestire piccole 
mostre di documenti, fotografie e oggetti. Pensano inoltre a un libro 
sulla storia di questa residenza e una serie di pubblicazioni denominate 
“Quaderni di Villa Salus” su singoli argomenti da presentare periodica-
mente in incontri pubblici all’interno della Sala. Dopo la pausa estiva i 
due promotori del progetto sono stati ricevuti il 26 settembre 2017 in 
Comune da alcuni esponenti di Salus Space (il dr. Dino Cocchianella, 
la dr.ssa Lucia Manassi e il dr. Inti Bertocchi) che hanno espresso parere 
favorevole al progetto. Per organizzare al meglio questa futura attività 
si è pensato di costituire un “Comitato di scopo” in grado di interlo-
quire con l’Amministrazione comunale anche per l’eventuale stipula di 
un “protocollo di intesa” che regoli l’«Angolo della storia» all’interno 
del nascente Salus Space. Ai due promotori iniziali si è aggiunto Sergio 
Vegetti. Tutte le attività che questo comitato realizzerà sono frutto di 
volontariato culturale e a spese dei promotori. Il Comune e Salus Space 
non erogheranno finanziamenti. 
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Salus Space comunica

7 settembre 2017

La demolizione di Villa Salus potrebbe cominciare già nel mese di dicembre 
2017. Il bando di gara per l’assegnazione dei lavori è aperto e l’aggiudicazione, 
da parte del Comune di Bologna, dovrebbe avvenire entro novembre. Durata 
prevista dei lavori 120 giorni, costo 500.000 euro. La nuova soluzione pre-
vede due nuove strutture (con una metratura totale di 2.400 metri quadrati 
invece di 6.200) oltre alla vecchia palazzina detta “della camera iperbarica”. Il 
parco conserverà l’attuale alberatura perimetrale a cui si aggiungeranno delle 
aree ortive. La prima tranche di finanziamento europeo ai partner del progetto 
Salus Space è arrivato nel corso dell’estate (2,5 milioni di euro sui 5 milioni 
totali) e le verifiche fino ad ora effettuate hanno dato risultati positivi. Tutto 
dunque procede e stanno riprendendo anche i gruppi di lavoro che coinvolgo-
no i cittadini e le cittadine. Mercoledì 13 settembre tornerà ad incontrarsi la 
Redazione Partecipata di Salus Space, aperta alla collaborazione di tutti coloro 
che hanno voglia di raccontare attraverso il blog Salus Space Story l’evoluzio-
ne dei cantieri ma anche la vita di quartiere e del territorio. Il Gruppo degli 
orti si incontrerà mercoledì 20 settembre alle 16,30 a Villa Aldini per parlare 
dell’orto produttivo che verrà avviato nell’area verde di Salus Space. Giovedì 
21 invece toccherà al Gruppo Valutazione Partecipata che dopo essersi messo 
alla prova durante la festa del 4 luglio nell’area del parco di Villa Salus (con 
questionari distribuiti e compilati insieme ai partecipanti, per valutare la qualità 
degli eventi) dovrà programmare le attività della nuova stagione. In autunno 
è previsto anche un terzo incontro con i cittadini del quartiere Savena, per 
comunicare gli sviluppi del progetto e i dettagli dei lavori che saranno avviati. 
Vi terremo aggiornati!

2 ottobre 2017 – “L’Angolo della storia”  
e il Blog di Salus Space

Sul Blog di Salus Space viene pubblicato un articolo scritto dagli 
ideatori dell’«Angolo della storia», per illustrare le ragioni del progetto. 
L’articolo fa seguito all’incontro in Comune del 26 settembre in cui i 
rappresentanti di Salus Space si sono dichiarati favorevoli all’iniziativa. 
Testo e immagini dell’articolo originale sono stati pubblicati sul Blog, 
con una piccola, ma significativa, variazione apportata dalla redazione. 
Lo scritto, in origine, tra l’altro affermava: “Quella che fu la Casa di 
cura “Villa Salus” (1950-2000) – e di cui non resterà traccia – era in 
origine Villa Monti, sorta nel ’700…” La redazione ha così modificato: 
“Quella che fu la Casa di cura “Villa Salus” (1950-2000) – e di cui resterà 
traccia, da un punto di vista fisico, nella palazzina che ospitava la camera 
iperbarica – era in origine Villa Monti, sorta nel ’700…”. In corsivo la 
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modifica della redazione. Il senso della correzione è che la redazione e i 
responsabili di Salus Space vogliono trasmettere la sensazione che non 
tutto viene cancellato e demolito e che qualcosa del passato e della sto-
ria viene conservato nel nuovo progetto. Bene, è vero, anche il locale 
che ospitava la Sala Iperbarica è un immobile antico, del ’700, più o 
meno coevo alla Villa Monti. La questione è che tutti, da sempre, han-
no percepito Villa Salus come quella grande struttura che conteneva la 
clinica e questa verrà abbattuta totalmente. Villa Salus era questa, così 
come l’antica Villa (Monti-Bianchetti-Bonaparte-Malvezzi era la villa 
grande, non l’annesso…

14 ottobre 2017 – Lucia Borgonzoni, il Carlino e il 
“patrimonio” di Villa Salus da salvare

Dopo l’interesse mostrato dagli ideatori del progetto “Angolo della 
storia” e dopo l’articolo apparso sul Blog di Salus Space, in vista della de-
molizione (annunciata ufficialmente in agosto), avviene un episodio signi-
ficativo. Dico subito che forse le due cose non necessariamente hanno un 
rapporto diretto di causa-effetto. La consigliera comunale di Bologna della 
Lega Nord Lucia Borgonzoni, che più volte si era interessata alla ex-Villa 
Salus, al problema del degrado e al ventilato (e contestato) nuovo proget-
to Salus Space e che già aveva compiuto, mesi prima, un sopralluogo in 
via Malvezza, torna per una visita in quell’area. Parla con gli addetti allo 
sgombero della ex-clinica, gira fuori e dentro la stuttura, scatta fotografie, 
si interessa giustamente ai molti oggetti e documenti ancora conservati 
dentro i locali. Pochi giorni dopo, il 14 ottobre, sul Carlino, cronaca di 
Bologna, compare un articolo, firmato da Cristina Degliesposti, che dà il 
resoconto del sopralluogo della Borgonzoni e titola: «Libri, tavoli anato-
mici e cartelle. Salvate il patrimonio di Villa Salus». Il sottotitolo recita: 
Borgonzoni (Lega): «Che fine faranno con la demolizione?». 
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Dalle voci raccolte sembra che il Comune abbia risposto alla corretta 
istanza avanzata dalla Consigliera comunale, assicurando che alcune cose 
saranno salvate, conservate, “per fare un museo”. Da quel momento in 
poi, alcuni addetti del Comune (e di Salus Space) hanno provveduto 
ad applicare dei cartellini ad alcuni oggetti e arredi, per segnalare che 
dovevano essere custoditi e portati in un magazzino comunale (cosa che 
è avvenuta in seguito) per una futura utilizzazione nell’ambito di Salus 
Space. Una parte di libri e documenti è stata consegnata a due medici 
dell’Università (Clinica Ortopedica, con sede all’Istituto Rizzoli), per 
finalità di studio, così come una raccolta di vetrini istologici prodot-
ti molti decenni fa dal prof. Scaglietti (interesse storico-scientifico). 
Alcune cose sono state consegnate ai volontari che intendono dar vita 
all’Angolo della storia. Tutto giusto e tutto bene. Meglio tardi che mai. 
Occorre però fare una precisazione, che non è per spirito di polemica, 
ma è necessaria per capire la situazione. Quello che racconto in questo 
paragrafo è avvenuto nell’ottobre 2017. Ma lo sgombero della ex-Casa 
di cura era iniziato in aprile! In quel momento, a chi si accingeva a pu-
lire e svuotare l’immensa struttura, era stato detto di eliminare tutto, 
con il solo accorgimento della “raccolta differenziata dei rifiuti” (dove-
rosa per legge e per l’ambiente). Non si trattò di “cattiveria” o di “ne-
gligenza”, è che molto probabilmente i rappresentanti del Comune e di 
Salus Space (o alcuni di loro) ignoravano l’esistenza dentro la clinica di 
un patrimonio storico-documentale. Da aprile a ottobre sono circa sei 
mesi. Inevitabilmente molte cose sono state gettate. L’intervento di Lu-
cia Borgonzoni (encomiabaile, lo dico con convinzione) e le decisioni 
del Comune (giuste) sono state però tardive. Ripeto: meglio tardi che 
mai. Aggiungo (e concludo) che in quei sei mesi di “interregno” alcune 
cose sono state avventurosamente salvate da chi scrive e dai promotori 
dell’Angolo della storia. L’alternativa? Sarebbero state gettate, come pa-
recchie altre in quei mesi.

25 ottobre 2017 – Un anno dall’inizio del progetto.  
Salus Space incontra i cittadini

A Palazzo d’Accursio, in Sala Tassinari, il 25 ottobre 2017 i promotori 
di Salus Space incontrano i cittadini per una presentazione interattiva 
del progetto, attraverso sei tappe di un percorso guidato. 
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Si sta entrando nel secondo anno di attività del progetto, la demo-
lizione di Villa Salus è prevista per dicembre e si sta completando la 
progettazione definitiva delle future strutture. Ora entrano nel vivo le 
singole attività che comporranno il mosaico di Salus Space e ognuna 
di esse corrisponde a un luogo fisico, ma anche simbolico, a un modo 
diverso di immaginare una comunità nuova, in grado di coinvolgere il 
territorio e i suoi cittadini. All’incontro partecipano il sindaco Virginio 
Merola e Dino Cocchianella, Direttore dell’istituzione per l’Inclusione 
sociale e comunitaria del Comune di Bologna. Le sei tappe del percorso 
proposto sono le seguenti:

1. Il progetto architettonico. Villa Salus sarà demolita a partire dal di-
cembre 2017. Cosa sarà costruito al suo posto, come, con quali finan-
ziamenti?

2. Il Centro Studi. L’antica palazzina sarà il luogo del pensiero, dell’im-
maginazione e del racconto. Ospiterà il Think Tank, cioè il Centro Studi 
sui nuovi modelli di welfare interculturale, seminari, sale per co-working, 
la Redazione partecipata che anima il blog Salus Space Story e il Gruppo 
di Valutazione partecipata. 

3. Gli orti e il giardino. Chi coltiverà gli orti che nasceranno nell’area? 
Cosa verrà piantato? Chi se ne prenderà cura?

4. La comunità degli abitanti. Chi vivrà nella nuova struttura che 
sorgerà a Salus Space? Quanti posti avrà l’Ostello? Che cosa faranno gli 
abitanti per mantenere bello e accogliente un luogo che sarà aperto ai 
cittadini e alle cittadine?

5. I laboratori artigianali e artistici. Chi li frequenterà? Per fare cosa?
6. Il ristorante multietnico. Chi cucinerà e cosa? Sarà aperto a tutti i 

cittadini? Ci saranno tavoli all’aperto in estate?

Nei giorni successivi all’evento del 25 ottobre i giornali cittadini ri-
portano notizie e commenti sull’incontro e sul progetto Salus Space. 
Alcuni cittadini apprezzano, altri contestano. Ecco una lettera al Carli-
no del 27 ottobre 2017.

Colpito dal tono critico della lettera, scrivo a mia volta una lettera al 
Carlino, che viene pubblicata nella rubrica apposita in cronaca di Bo-
logna il 2 novembre.

Il 21 novembre, dopo circa un mese dall’evento, nel sito internet di 
Salus Space viene pubblicato un video con interviste ad alcuni parteci-
panti all’incontro del 25 ottobre. Alcuni esprimano apprezzamento per 
il progetto, altri manifestano interrogativi e avanzano proposte. Ecco in 
sintesi un resoconto:

Chi è il referente dell’intero progetto? Chi gestirà Salus Space? Di chi 
sarà la responsabilità, anche economica? Chi risolverà i problemi? Queste 
sono solo alcune delle domande e dei dubbi che i cittadini e le cittadine 
del quartiere Savena (e non solo) hanno sollevato ai nostri microfoni 
durante l’evento del 25 ottobre Salus Space: il futuro è qui. Riflessioni 
e perplessità di chi ha a cuore il futuro del proprio territorio e ha paura 
delle cattive gestioni che spesso portano all’impoverimento dei proget-
ti e allo sperpero di risorse. “Chi ci mette la faccia? Perché è più facile 
individuare una singola persona a cui fare riferimento e a cui rivolgersi 
quando le cose non vanno bene”, si chiede una delle cittadine che ci ha 
raggiunto nella sala Tassinari di Palazzo d’Accursio. Responsabilità, tra-
sparenza e creazione di legami che possano durare nel tempo sono i temi 
ricorrenti nelle risposte che ci sono state date. “È innegabile che questo 

46. Lettera al Carlino di un cittadino.
27 ottobre 2017.

47. Lettera in risposta alla precedente. 
2 novembre 2017. 
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sia un progetto positivo, ma non ho capito come potrà parlare con i re-
sidenti della zona, come ci potrà essere un reale processo di inclusione”, 
spiega una delle cittadine intervistate. Qualcun altro si interroga invece 
sulla sostenibilità a lungo termine della struttura “quando non ci saran-
no più i finanziamenti europei, ma si dovrà essere autosufficienti”. Le 
diverse sollecitazioni che sono arrivate da chi ha partecipato alla gior-
nata di presentazione delle diverse attività che nasceranno nello spazio 
dell’ex casa di cura di via Malvezza sono state raccolte anche in piccoli 
post-it che riassumono i diversi punti di vista e i tanti spunti critici che 
sono emersi quel mercoledì pomeriggio. C’è anche però chi guarda già 
al futuro, immaginando il centro studi di Salus Space dedicato al pro-
fessor Scaglietti “un medico molto bravo che operava qui a Villa Salus 
e che durante la guerra ha curato tante persone”.

La prima fase: la demolizione

Il Comune di Bologna indice una gara di appalto con il seguente og-
getto: “Lavori di demolizione dell’edificio denominato Villa Salus nell’ambito 
del progetto Salus W Space UIA01-047”. L’importo dell’appalto è di euro 
395.125,42. La data di scadenza per presentare le offerte è il 21 settembre 
2017. Partecipano 36 aziende. Il 5 ottobre con Atto di aggiudicazione 
n. 358840/2017 viene aggiudicata la società I.CO.STRA SRL (con sede 
in Corso Torino 4/13 a Genova) con un importo di aggiudicazione di 
euro 283.901,99 (criterio di aggiudicazione: minore offerta). I giorni 
stabiliti per compiere il lavoro sono 119 (4 mesi).

La modalità della demolizione

Quando il 14 agosto 2017 fu annunciata (sui giornali) la decisione 
ufficiale del Comune di avviare la demolizione della struttura, si pen-
sava ad una demolizione graduale con mezzi meccanici, da compiersi 
in quattro mesi. Si era quindi esclusa (queste erano le voci che circola-
vano) una demolizione “spettacolare”, “all’americana”, con implosione 
dell’immobile. Si diceva che non era facile applicare questa modalità, che 
non era semplice trovare una ditta specializzata, che c’erano dei rischi e 
si voleva evitare l’impatto (anche acustico-emotivo) nei confronti della 
Casa di riposo (e dei suoi ospiti) che si trova a poche decine di metri 
dalla ex-Villa Salus. In novembre, invece, quando la società vincitrice 
dell’appalto ha cominciato i primi passi del suo lavoro, si è appreso che, 
essendo specializzata in questo tipo di demolizioni, utilizzerà proprio 
l’implosione per demolire la ex-clinica. 

Anche uno degli ingegneri del progetto era lì, che ci aspettava per rispondere a 
tutte le domande dei cittadini partecipanti alla passeggiata e da lui è arrivata la 
“bella notizia” e cioè che la demolizione del vecchio stabile avverrà con un’im-
plosione pilotata da esperti demolitori e che, il giorno del fatidico evento, sa-
remo tutti invitati ad assistervi (naturalmente a debita distanza) e si farà festa.
Dal Blog di Salus Space - 1 dicembre 2017

L’inizio del cantiere per la demolizione slitta al 15 dicembre

Si era accennato al mese di dicembre per l’avvio del cantiere per la 
demolizione. Tra fine novembre e inizi di dicembre nell’area della ex-Casa 
di cura si stava ancora completando il lavoro di sgombero e pulizie. Gli 
ultimi arredi venivano prelevati e portati via, alcuni per una finalità so-
ciale (uso presso associazioni e case-famiglia), altri (tra cui l’antico tavolo 
di marmo) conservati per essere poi usati nel futuro Salus Space. Gira la 
voce che l’azienda inizierà a erigere il cantiere verso la metà di dicembre. 
La demolizione effettiva forse a gennaio, dopo la pausa natalizia. 
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L’inizio della demolizione slitta ancora

Il 30 dicembre 2017 sul Blog di Salus Space è pubblicato un post in 
cui, insieme agli auguri per il nuovo anno, si fa il bilancio della situazione. 
Si comunica che “Un report dettagliato è stato trasmesso alla Commis-
sione Europea, insieme ai documenti prodotti in inglese che descrivono 
l’attività svolta e le linee guida dei partner. Si tratta del primo report di 
monitoraggio annuale, da cui risulta che il progetto sta procedendo a 
gonfie vele: tutti gli obiettivi che il progetto si era posto, per questo pri-
mo anno di attività, sono stati raggiunti con successo. Al Cities Forum 
2017, tenutosi a Rotterdam il 27-28 novembre, il progetto Salus Space 
è stato presentato all’interno di un workshop sull’innovazione urbana, 
suscitando grande interesse. Sono sempre più le relazioni internazionali 
che si stanno costruendo attorno al progetto, e questo è un grande sti-
molo per continuare a lavorare con impegno.”

Dopo l’annuncio – un po’ enfatico – delle accoglienze internazionali 
per il progetto, la cui attuazione “procede a gonfie vele”, si dà conto del-
la fase operativa: “Sul fronte interno, il progetto architettonico messo a 
punto dall’Architetto Massimo Monaco è pronto per uscire dagli uffici 
del Comune di Bologna; nei prossimi mesi sarà completata la raccolta dei 
pareri di competenza di Ausl e Vigili del Fuoco, mentre sarà approvato 
il progetto esecutivo della ex camera iperbarica, i cui lavori di ristruttu-
razione dovrebbero iniziare prima della estate.”

Infine si accenna alla demolizione di Villa Salus e si apprende che è 
stato necessario cambiare idea ancora una volta: “Anche l’iter della demo-
lizione di Villa Salus si è concluso con la firma del contratto. L’appalto è 
stato aggiudicato dalla impresa I.CO.STRA SRL di Genova che inizierà 
i lavori il prossimo 22 gennaio. Inizialmente l’impresa aveva proposto 
la soluzione della demolizione con l’esplosivo, ma la vicinanza con la 
casa di riposo San Petronio rende l’intervento assai difficile da realizza-
re, perciò potrebbe essere eseguito con i metodi meccanici tradizionali.”

C’è stato un incontro tra rappresentanti di Salus Space e il gestore della 
casa di riposo vicina alla ex-Villa Salus. Si apprende che viene scartata la 
demolizione per implosione per la contrarietà di San Petronio Elite, infatti 
l’enorme massa di detriti e polvere conseguente all’implosione potrebbe 
danneggiare la struttura limitrofa, ad es. intasando o compromettendo 
i bocchettoni per le prese di scarico aria e acqua della casa di riposo. Per 
tale ragione (non per il rumore) viene abbandonata l’ipotesi implosione.

Una proroga

Tra la fine del 2017 e l’inizio del 2018, nell’imminenza del sofferto 
inizio della demolizione dell’immobile, trapela (ma non dai canali uffi-
ciali di Salus Space e del Comune) la notizia o la voce che sia in atto (o 
già completato) una trattativa con l’Unione Europea per una proroga 
di sei mesi per il completamento dei lavori e la inauurazione di Salus 
Space. Implicitamente è l’ammissione della sensazione (o certezza) che 
difficilmente l’opera potrà essere portata a termine esattamente nei tre 
anni previsti dall’accordo inziale con la Commissione Europea.

22 gennaio 2018 – Data di consegna dell’area alla ditta per 
la demolizione

Si arriva alla… fatidica data del 22 gennaio. C’è una certa attesa e 
curiosità. Una comunicazione di Salus Space, giunta proprio la mattina 
del 22, precisa: “avuto uno scambio di idee con l’architetto Benedetta 
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Corsano, responsabile del cantiere Salus Space per il Comune di Bologna, 
che ha riferito che oggi avverrà solo formalmente il passaggio dell’area 
alla ditta incaricata della demolizione. L’area da questo momento è nelle 
loro mani.” Si invitano, pertanto, le persone a non andare a Villa Salus, 
poiché non vi è nulla di visibile, per il momento.

Insolita fine di gennaio

Per diversi giorni non accade nulla. Il cancello resta chiuso. Nessuno 
dell’azienda si presenta nell’area. Alcune volte al giorno un’auto della 
polizia municipale fa un giro nella zona, arriva davanti all’entrata della 
ex-clinica, dà un’occhiata e torna indietro. Evidentemente ci si vuole 
accertare che nessuno si introduca o occupi lo stabile, proprio in questo 
cruciale momento dell’imminenza dell’apertura del cantiere.

29 gennaio 2018 – qualcosa si muove…

Il primo giorno della settimana, la seconda dalla consegna del’area 
alla ditta, sembra che qualcosa si muova. Il cancello viene aperto, si nota 
dentro, nei pressi della ex-clinica, un’auto della polizia municipale e al-
cune persone, forse degli incaricati dell’azienda.

48. Dopo parecchio tempo il cancello è 
aperto. Arrivano tecnici e incaricati, è il 
29 gennaio 2018. 
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30 gennaio. 
 Il cartello della ditta

Da quel che si riesce a capire, l’im-
pressione del giorno prima era giusta. 
Eppur si muove… Alcuni incaricati 
della ditta o del Comune sono venuti e 
hanno applicato al cancello il cartellone 
con i dati relativi alla ditta e al cantiere 
in imminente allestimento.

I dati del manifesto: 
-responsabile del procedimento: Arch. 

Benedetta Corsano Annibaldi; 
-progettista e coordinatore in fase di 

esecuzione: Arch. Alessandro Cabrini; 
-direttore Arch. Antonio Frascà; 
-ispettore di cantiere: Geom. Donato 

Tinari; 
-impresa esecutrice: I.CO.STRA Srl 

(Genova); 
-contratto rep. n. 212641 del 12 di-

cembre 2017; 
-importo di contratto: € 390.024,99, 

con un ribasso d’asta: -28,517%; 
-direttore tecnico del cantiere e respon-

sabile della sicurezza Geom. Giorgio 
Bertuccini; 

-capo cantiere Sig. Paolo Perugi; 
-inizio lavori: 22 gennaio 2018; 
-fine lavori 21 maggio 2018. 

Stranamente, per un refuso, nella stampa del cartellone l’anno di 
inizio e fine lavori è sbagliato: c’è scritto 2017, invece che 2018 (lapsus 
fruediano?)

1° febbraio 2018 - L’inizio effettivo dei lavori di demolizione
Giovedì 1 febbraio 2018 arrivano i primi operai e i primi mezzi mec-

canici. Inizia concretamente il lavoro di demolizione. Nei primi giorni 
si provvede soprattutto a completare lo sgombero all’interno.

5 febbraio 2018 – il valore degli alberi

La ditta incaricata di demolire Villa Salus prosegue i lavori prelimi-
nari. Si nota nel cantiere un numero più consistente di operai, tecnici e 
mezzi. Nel frattempo ci sono altre persone – non legate all’azienda de-
molitrice – che operano per una “missione” importante: si tratta della 
cura dell’ambiente e in particolare degli alberi. Il Comune di Bologna 
ha affidato il progetto all’agronoma dottoressa Barbara Negroni. Pur ri-
manendo all’esterno della rete che delimita il cantiere, riesco a scambiare 
due chiacchiere con uno dei collaboratori, il dottor Enzo Blotta, inca-
ricato, tra le varie cose, di compiere una valutazione tecnica dello stato 
degli alberi dell’area della ex-Villa Salus e di procedere ai primi interventi 
riparativi. Nato nel 1967, laureato nel 1993 in Scienze Forestali, Enzo 
Blotta è iscritto all’Albo dei dottori agronomi e forestali della provincia 
di Bologna ed esercita la libera professione. 

Uno dei primi interventi è la rimozione dell’edera che aveva “colo-
nizzato” i platani secolari di fronte alla villa.

49. 30 gennaio 2018 - viene affisso il 
cartello nei pressi del cantiere.

50. Piccolo (e innocuo) errore nel cartello 
del cantiere. È scritto “inizio e fine lavori 
nel 2017”, anziché 2018… (Foto del 
30.1.2018).
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I responsabili del progetto di bonifica e studio delle alberature si 
avvalgono anche del lavoro della Cooperativa “L’Operosa” di Bologna. 
Enzo Blotta spiega che nei giorni seguenti procederà ad un’interes-
sante esame degli alberi, con un moderno apparecchio eseguirà una 
vera e propria TAC per valutare lo stato degli alberi all’interno. Sia i 
pini che i platani. A questo proposito afferma che secondo lui, ad una 
prima impressione, i due platani secolari potrebbero avere circa 200 
anni, forse, ha aggiunto, lievemente meno. Nella breve conversazio-
ne l’esperto forestale spiega che il progetto Salus Space e l’imminente 
demolizione e poi costruzione di una nuova struttura, da un lato pur-
troppo comporterà una piccola perdita di alberi (nella parte laterale 
e posteriore all’attuale immobile), e questo per chi ama gli alberi di-
spiace, ma dall’altro lato la rigenerazione dell’area e la nuova struttura 
implicano un risanamento anche ambientale, che aveva subito danni 
dal lungo periodo di abbandono e degrado.

La TAC ai platani secolari

Il 14 febbraio 2018 il dottor Enzo Blotta e la sua collega Daniela, 
come agronomi esperti hanno eseguito, su incarico del Comune di Bo-
logna, una valutazione sullo stato di salute di alcuni alberi dell’area della 
ex-Villa Salus, in particolare ai due platani secolari posti di fronte alla 
palazzina. Con moderne attrezzature hanno sottoposto gli alberi ad una 
vera e propria TAC (Tomografia Assiale Computerizzata) come quelle 

51. 1 febbraio 2018 – entrano nel cantiere 
i primi mezzi meccanici. Inizia il lavoro di 
demolizione.

52. Il dottor Enzo Blotta fotografato il 5 
febbraio 2018 nel cantiere di Villa Salus.
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usate da anni in Medicina. Si tratta di un lavoro complesso, laborioso e 
lungo. Dai risultati pare che i due maestosi alberi godano di buona sa-
lute, anche se con lievi problemi legate all’età (circa 200 anni). Mentre 
gli agronomi studiano le alberature, alcuni operai provvedono alla pu-
lizia e bonifica di altri alberi. In queste pagine alcune immagini scattate 
il giorno di questo studio.

53. Un operaio su un carrello elevatore 
rimuove le colonie di edere da uno dei 
platani secolari. La foto, scattata nel 
pomeriggio del 5 febbraio 2018, consente di 
vedere il lavoro già in stato avanzato: si noti 
la parte del tronco pulita e quella superiore 
ancora avvolta e sommersa dall’edera.

54. Enzo Blotta e Daniela in una delle fasi 
della TAC. A destra uno dei due platani 
secolari, il primo ad essere stato studiato. 
Sullo sfondo l’edificio della ex-Villa Salus in 
piena fase di demolizione.

55. L’albero viene come “cinto” da cavi e 
sensori collegati ad un computer portatile.

56. Si eseguono attente misurazioni che 
vengono riportate in un data-base sul pc

57. Con uno speciale martelletto elettronico 
si danno piccoli colpi in zone precise del 
tronco collegate a sensori che trasmettono 
dati e immagini al computer .

58. Il dottor Enzo Blotta elabora i dati nel 
computer a fianco del platano secolare.
Forse, in 200 anni, quell’albero non aveva 
mai ricevuto tante attenzioni e premure.

53.

54.
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55.

56.

57.

58.
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59. 14 febbraio 2018 – un operaio de “L’Operosa” 
esegue pulizia e bonifica degli alberi.
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Cronache di demolizione  
Il “sacrificio” della parte più antica

Insieme al lavoro di completamento dello sgombero all’interno della 
ex-casa di cura, alcuni operai procedono alla demolizione di alcune parti 
della struttura. Una delle prime ad essere abbattuta è quella formata dalla 
scalinata e balaustra antiche. Probabilmente la ragione della sua precoce 
demolizione è di natura pratico-logistica: la ditta ha bisogno di spazio 
e agibilità, per uomini e mezzi, dietro la ex-clinica. Con un pizzico di 
fantasia si potrebbe dire che le cose più antiche, le ultime vestigia della 
villa settecentesca, abbiano dovuto subire di divenire l’«agnello sacrifi-
cale» che apre alla demolizione e alla cancellazione totale.

15 febbraio 2018 – lavori sospesi causa amianto

Il Comune di Bologna comunica: “Il cantiere di demolizione è a par-
tire da giovedì 15 febbraio sospeso per lavori di bonifica e smaltimento di 
amianto, trovato nelle tubature e nel coperto. Si tratta di una sospensione 
abbastanza breve. Questo tempo sarà sfruttato per far eseguire i lavori di 
indagine agronomica sulle alberature. I lavori ripartiranno il 1° marzo.”

Breve digressione sull’amianto
L’amianto è stato utilizzato fino agli anni ottanta per la coibentazione 

di edifici, tetti, navi, treni; come materiale da costruzione per l’edilizia 
sotto forma di composito fibro-cementizio (noto anche con il nome com-
merciale “Eternit”) utilizzato per fabbricare tegole, pavimenti, tubazio-

60. 14 febbraio 2018. Abbattimento della 
scalinata e della balaustra antiche nel 
retro della ex-villa.
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ni, vernici, canne fumarie, e inoltre nelle tute dei vigili del fuoco, nelle 
auto (vernici, parti meccaniche, materiali d’attrito per i freni di veicoli, 
guarnizioni), ma anche per la fabbricazione di corde, plastica e cartoni. 
Inoltre, la polvere di amianto è stata largamente utilizzata come coadiu-
vante nella filtrazione dei vini. Altro uso diffuso era come componente 
dei ripiani di fondo dei forni per la panificazione. Le polveri contenenti 
fibre d’amianto, respirate, possono causare gravi patologie, l’asbestosi 
per importanti esposizioni, tumori della pleura (ovvero il mesotelioma 
pleurico), e il carcinoma polmonare. La produzione e lavorazione dell’a-
mianto è fuori legge in Italia dal 1992, compresa la vendita. La legge 
n. 257 del 1992, oltre a stabilire termini e procedure per la dismissione 
delle attività inerenti all’estrazione e la lavorazione dell’asbesto, è stata 
la prima a occuparsi anche dei lavoratori esposti all’amianto. In Italia, 
per poter smaltire l’amianto si deve fare riferimento ad aziende regolar-
mente iscritte all’Albo nazionale delle imprese che effettuano la gestione 
dei rifiuti, come stabilito dalla Corte di Cassazione con la sentenza n. 
11128/2015. Per incentivare la messa in sicurezza dal rischio amianto, 
e rendere più sostenibili gli alti costi, il Parlamento ha approvato con 
la legge di stabilità 2016 la detraibilità del 65% delle spese di bonifica.

8 marzo 2018 – lavori di bonifica eseguiti da IREOS

La ripresa dei lavori della ditta di demolizione non avviene il 1° mar-
zo, come annunciato. A parte il problema delle forti nevicate tra fine 
febbraio e inizio marzo, che hanno certamente ostacolato l’accesso al 
cantiere, la mobilità e le operazioni, ma il fatto è che il lavoro di boni-
fica è forse più lungo e complesso del previsto. L’8 marzo 2018 un’auto 
con l’insegna IREOS staziona nel cortile della villa e si vede almeno un 
tecnico al lavoro. Si tratta ancora della rimozione dell’amianto. Infatti 
la IREOS è una ditta specializzata in questi lavori.

Da oltre 30 anni, IREOS si occupa di servizi per l’ambiente e da oltre 20 anni 
esegue bonifiche ambientali. Fondata dal Professor Stelio Munari, già Ordina-
rio di Chimica Industriale presso l’Università di Genova, si avvale di personale 
formato e professionale, nonché della collaborazione degli esperti più qualificati 
nel settore. Attualmente IREOS esegue, con proprie strutture, caratterizzazioni 
ed indagini analitiche su siti, bonifiche del terreno e della falda in aree indu-
striali e civili, bonifiche da amianto ed altre sostanze pericolose su impianti ed 
immobili industriali e civili, coordina ed organizza, anche su impianti diretta-
mente od indirettamente collegati alla stessa, servizi di recupero e/o smaltimento 

61. L’automobile di servizio di IREOS 
nel cortile della ex-Villa Salus. Dentro la 
struttura un gruppo di operai lavora alla 
bonifica e rimozione dell’amianto.
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rifiuti, realizza e gestisce impianti connessi al ciclo dei rifiuti, essendo capace 
di risolvere problemi di natura chimica e trattamento di rifiuti pericolosi e non 
pericolosi. Oltre a ciò, gli specialisti di IREOS sono in grado di fornire consu-
lenze altamente qualificate.
[Dal sito dell’azienda]

9 marzo – Un comunicato di Salus Space sullo stato dei 
lavori
Dal Blog di Salus Space
Cosa sta accadendo dietro ai cancelli di Villa Salus? E nelle stanze dei partner 
del progetto Salus Space? Abbiamo chiesto a Inti Bertocchi, dell’ Istituzione 
per l’inclusione sociale e comunitaria “don Paolo Serra Zanetti” del Comune di 
Bologna, di aggiornarci su tutto quello che sta accadendo…

“La ditta incaricata della demolizione di Villa Salus sta attualmente lavorando 
all’interno dell’edificio, per asportare l’amianto rinvenuto sulle tubature. Intan-
to proseguono le attività di redazione del progetto definitivo che dovrà essere 
approvato dalla giunta del Comune di Bologna, prima della conclusione dei 
lavori di demolizione. Sta proseguendo anche l’attività di coprogettazione, che 
coinvolge tutti i partner del progetto: il 31 gennaio 2018 si è svolto un incontro 
a Palazzo d’Accursio, per organizzare con metodo tutte le idee e i suggerimenti 
dei partner per la costruzione del modello di sostenibilità economica. Tramite 
lo strumento del Business Model Canvas è stato sviluppato un primo modello 
di sostenibilità economica, strutturato sia per l’intero progetto sia per sottopro-
getti. Sono state esaminate le tre aree tematiche che si riferiscono ai tre edifici 
principali: l’edificio serra (dove troveranno spazio il ristorante, il laboratorio ed 
il teatro), l’edificio residenziale (dove, oltre agli appartamenti, troverà spazio 
anche il bed and breakfast) e il centro studi, localizzato nella ex camera iper-
barica (che conterrà la sala convegni, gli uffici e lo spazio di coworking). Il 27 
febbraio 2018, sempre a Palazzo D’Accursio, si è svolto un secondo incontro 
di coprogettazione, per coinvolgere non solo i partner di progetto ma anche i 
diversi uffici comunali, le cui competenze ed esperienze nelle diverse aree te-
matiche di Salus Space risultano fondamentali per la definizione del modello 
di sostenibilità. L’obiettivo di questo incontro con gli esperti dei vari settori è 
stato quello di raccogliere consigli professionali e ulteriori proposte da chi ope-
ra da tempo nei diversi ambiti di pertinenza del progetto, al fine di individuare 
possibili sinergie e suggerimenti aggiuntivi, per la costruzione del modello di 
sostenibilità definitivo. All’incontro hanno partecipato gli esperti dei seguenti 
settori: Imprese creative (Progetto Incredibol), Politiche Abitative, Economia e 
Promozione della Città, Educazione Istruzione e Nuove Generazioni, Cultura, 
Cittadinanza attiva, Comunicazione, Politiche Giovanili, Riqualificazione Ur-
bana, Urbanistica, Settore Ambiente. All’incontro ha presenziato anche Peter 
Ramsden, l’esperto in Innovazione Sociale incaricato dal Segretariato UIA di 
fornirci assistenza e supporto scientifico. Sono emerse diverse proposte interes-
santi per la futura sostenibilità di Salus Space, che saranno pertanto incluse nel 
modello e poi ulteriormente sviluppate quando si lavorerà al Business Plan. Il 
modello socio – economico di sostenibilità sarà presentato pubblicamente entro 
la fine di maggio, nel corso di un evento sul tema dell’accoglienza e ospitalità, 
organizzato dal Comune di Bologna in collaborazione con il Festival Itacà. Prima 
della presentazione pubblica di maggio ci sarà l’occasione di confrontarsi con i 
cittadini dei due gruppi (valutazione partecipata e comunicazione partecipata) 
che collaborano attivamente al progetto, per condividere il lavoro svolto e rac-
cogliere eventuali suggerimenti.”

Dall’intervento del rappresentante di Salus Space si apprende, dunque, 
che a circa un anno e mezzo dall’inizio del programma, la Giunta Comu-
nale non ha ancora approvato il piano definitivo…
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22 marzo 2018

Siamo a due mesi dal 22 gennaio, data di consegna ufficiale dell’area 
alla ditta demolitrice. Il lavoro di demolizione è iniziato, si è sgomberato 
parecchio all’interno, poi, come si sa, l’attività si è in parte fermata per 
la questione dell’amianto (più di un mese di sospensione). Dopo aver 
bonificato l’ambiente dall’amianto all’interno, nelle tubature, gli addetti 
di IREOS passano all’esterno, all’amianto del coperto.

23 marzo 2018 – concluso il lavoro di rimozione 
dell’amianto

Venerdì 23 marzo gli operai e i tecnici completano l’opera di boni-
fica dell’amianto. Oltre che rimuovere questo materiale pericoloso, le 
maestranze pare che abbiano provveduto a smantellare alcune parti della 
struttura (all’interno), probabilmente anche per agevolare (alleggerire) il 
finale e decisivo lavoro della demolizione totale che avverrà con grandi 
mezzi meccanici.

62. Operai su grandi piattaforme 
rimuovono l’amianto dalle strutture poste 
in alto. Foto del 21.3.2018. 

63. È stata rimossa tutta la costruzione 
in amianto nella parte superiore della 
palazzina. Foto del 22.3.2018. 
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64. Prima (presenza struttura di colore 
scuro in alto). Dopo (marzo ’18) rimossa 
la parte che conteneva amianto.  Le frecce 
indicano dove c’era l’amianto.
65. 66 Sul retro della struttura: rimosse 
pareti, porte di metallo, tubature.  
(Foto del 22 marzo 2018.)
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Aprile 2018 – Di nuovo bloccato il lavoro di demolizione

Come abbiamo già visto il problema dell’amianto ha comportato 
la sospensione dei lavori della demolizione vera e propria per oltre un 
mese. Ma accade una cosa imprevista: si pensava che tutto fosse risolto 
e che finalmente l’opera di demolizione potesse riprendere con solleci-
tudine, quando invece si apprende che a quanto pare l’amianto presente 
nella struttura è in quantità maggiore del previsto. Per questa ragione, 
in attesa di decisioni tecniche, tutto il mese di aprile il cantiere resta 
fermo, chiuso. Alcuni hanno notato questo stallo e la notizia arriva sui 
giornali cittadini.

In seguito alle notizie della stampa, anche la politica se ne interessa. 
Il 20 aprile la Consigliera comunale della Lega Nord, Paola France-
sca Scarano presenta una interpellanza. Ecco il testo e la risposta del 
Comune.

Question Time, chiarimenti sulla bonifica dall’amianto a villa Salus
L’assessore ai Lavori pubblici Virginia Gieri ha risposto alla domanda d’attua-
lità della consigliera Paola Francesca Scarano (Lega nord) sulla bonifica dall’a-
mianto di villa Salus. 

Domanda d’attualità della consigliera Scarano 
“In base agli articoli di stampa allegati, chiedo al Signor Sindaco ed alla Giunta: 
un proprio pensiero nel merito; le motivazioni per cui i tecnici non si sono accorti, 
durante la lunga fase di monitoraggio e progettazione, della presenza dell’amian-
to; un aggiornamento sulle spese sostenute e da sostenere a carico della Ammi-
nistrazione comunale; un aggiornamento sulle tempistiche ed eventuali ritardi”. 

Risposta dell’assessore Gieri 
“Leggo dalla relazione tecnica: ’La presenza di amianto nel materiale di copertura 
era già stata riscontrata in fase di progettazione e la sua rimozione era prevista 
all’interno dal progetto di demolizione come confermato dalla domanda d’au-
torizzazione già inoltrata all’Asl. I sopralluoghi eseguiti e le verifiche condotte 
durante la fase di progettazione – ricerca documentale, sondaggi –, pur rilevando 
la presenza di materiale contenete amianto in copertura, non ne ha ha riscontrato 
la presenza all’interno del fabbricato in quanto questo era presente in tubazioni di 
adduzione e scarico e nascosto all’interno delle murature: si tratta in prevalenza 
di elementi verticali sotto traccia, quindi nascosti all’interno delle pareti e dei 
tramezzi in muratura che i sondaggi a campione, eseguiti necessariamente sola-
mente nelle parti non inagibili dell’edificio, non avevano evidenziato nella loro 
estensione. Solo nel momento in cui l’esecutore dell’appalto all’inizio lavori, ed 
in particolare durante lo svolgimento di tutte quelle operazioni propedeutiche 
alla demolizione vera e propria dell’edificio, ha potuto rappresentare l’effettiva 
presenza di manufatti contenenti amianto. Condivido con la consigliera la pre-
occupazione sui tempi di bonifica. ’Ora è in fase di completamento il rilievo 
delle tipologie, delle sezioni delle tubazioni e delle quantità di materiali con-
tenenti amianto per arrivare in tempi brevi alla definizione dei costi accessori 
che l’Amministrazione dovrà sostenere. A tale riguardo, a copertura di questi 
maggiori oneri si prevede sia sufficiente l’utilizzo di parte del ribasso d’asta che 
l’appaltatore ha formulato in fase di gara. Unitamente alla definizione delle 
quantità effettive, quindi del volume delle lavorazioni, verranno quantificate le 
maggiori spese ed assegnato anche un congruo periodo di tempo all’impresa per 
l’esecuzione delle lavorazioni suppletive non previste all’interno del contratto’. 
Avevamo un preventivo rispetto ad una prevista presenza di amianto, che era 
comunque verificata, al punto che ci eravamo premurati di avere le autorizza-
zioni del caso dall’Asl, ma la quantità presente è maggiore rispetto al previsto. 
Stiamo lavorando il più celermente possibile e speriamo di sapere presto quan-
do si potrà procedere alla rimozione dell’amianto, ora si stanno facendo tutte le 
verifiche del caso per capire i costi dell’intervento e soprattutto i tempi. A noi 
serve ripartire in tempi molto veloci con la demolizione per poi procedere con 
il progetto della Nuova Salus”.

67a - 67b. La Repubblica, Bologna. 
Articolo sullo slittamento della demolizione 
causa amianto del 18 aprile 2018.

67a.
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Nell’ultima riga della dichiarazione, naturalmente l’assessora Virginia 
Gieri, con “Nuova Salus” intendeva il progetto “Salus Space”, il nuovo 
servizio che dovrà nascere sul sito della ex-clinica.

Da notare che all’inizio dell’articolo su citato la ex-Villa Salus (e/o il suo 
abbattimento) viene definita “la maledizione dell’urbanistica cittadina”.

Ciò che risulta da questa faccenda (ancora in fase di soluzione) è: 
1. Aumento dei costi (per rimuovere il tanto amianto trovato; ma non 
è colpa di nessuno). 2. Slittamento dei tempi per la demolizione e di 
conseguenza per l’inizio della fase di costruzione della nuova struttura. 
In questo senso si può dire che l’accenno, nell’articolo di la Repubblica, 
alla frase che il sindaco Merola avrebbe detto all’incontro del 25 ottobre 
2017 (cioè: “Ci impegniamo ad aprire entro la primavera del 2019”) è 
evidente a tutti, ormai, che già ottimistico in quel frangente, appare oggi 
praticamente irrealizzabile, pur con tutta la buona volontà. Più realistica 
è la previsione – del resto comunicata dal dr. Cocchianella nella stessa 
sede – dell’autunno 2019 (allo scadere dei tre anni “canonici” previsti). 
Ma sarà dura… Resta il problema, onestamente sollevato dall’ingegnere 
comunale Inti Bertocchi, nel su citato articolo, che l’Unione Europea 
ha stanziato i 5 milioni di euro per l’opera da realizzare in 3 anni e i 
ritardi rischiano di far perdere il finanziamento. È interesse di tutti, na-
turalmente, che questo non accada e che presto si riprendano i lavori e 
si proceda alacremente verso il nuovo.

Riepilogo. 
Il percorso della demolizione. 
Primavera 2017: decisione dell’abbattimento. Giugno-luglio 2017: 

elaborazione del piano di demolizione. Primi di agosto 2017: il Comune 
di Bologna autorizza ufficialmente la fase demolitiva della ex-Villa Salus, 
attraverso la firma del provvedimento della direttrice del settore Edili-
zia di Palazzo D’Accursio, Raffaela Bruni. 14 agosto: i giornali cittadini 
annunciano: “Villa Salus via libera alla demolizione”. Fine agosto: viene 
indetta la gara di appalto (con scadenza il 21 settembre per presentare le 
offerte). 5 ottobre: viene aggiudicato il lavoro a una ditta di Genova. 12 
dicembre: è firmato il contratto (Comune e ditta). 22 gennaio 2018: è la 
data ufficiale di affidamento del cantiere alla ditta per l’inizio dei lavori. 
1° febbraio: inizio effettivo dei lavori. 15 febbraio: sospensione lavori 
demolizione causa amianto. 20 aprile 2018: il Comune comunica una 
nuova, ulteriore sospensione dei lavori per l’amianto, presente in ma-
niera massiccia. L’abbattimento doveva essere completato il 21 maggio 
2018, ma occorrerà più tempo. 

Conclusione. Praticamente più di un anno solo per preparare, far par-
tire e realizzare la demolizione…

In autunno al via il cantiere per la costruzione della nuova 
struttura 

Secondo il piano dell’opera, una volta terminata la demolizione, in 
agosto sarebbe dovuto partire il cantiere per la costruzione della nuova 
palazzina. È probabile che il lavori slitteranno di qualche settimana o 
di qualche mese.

67b.
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Epilogo

Il racconto di questo libro si ferma qui

Le “cronache” della storica residenza (in principio fu Villa Monti…), 
partite da circa metà ’700, e che hanno ripercorso, a grandi linee, più di 
250 anni di storia, si fermano qui. Almeno per ciò che riguarda questo li-
bro. Inizialmente avevo in animo di attendere il completamento dell’opera 
Salus Space e, alla sua inaugurazione (o poco dopo), presentare il libro, 
magari nel neonato “Angolo della storia” all’interno della nuova struttura. 
Ma il nuovo progetto richiede, inevitabilmente, tempi lunghi, certamente 
in gran parte necessari, inevitabili, ma forse più lunghi del previsto o al-
meno più lunghi di quanto io avessi pensato e sperato. Pertanto, in attesa 
di osservare e vivere il completamento dell’opera e l’avvio della nuova av-
ventura di Salus Space, mi accingo, nella primavera del 2018, a conclu-
dere queste note e a mandare in stampa il volume. L’idea è di presentarlo 
pubblicamente nel giugno 2018. A quel punto saremo a circa metà dei tre 
anni previsti dall’Unione Europea per la realizzazione di Salus Space. Una 
sorta di mid term, occasione per un primo bilancio e per concentrarsi con 
tutte le energie possibili per l’ultima decisiva fase dell’opera. La narrazione, 
in questo decimo e ultimo capitolo, ha registrato le motivazioni e le fasi 
iniziali del progetto, gli incontri di presentazione, le riunioni operative e 
la consultazione dei cittadini, lo sgombero della ex-clinica e poi l’avvio, 
tormentato, della sua demolizione. In alcuni momenti si è trattato di una 
sorta di diario, a volte quasi quotidiano o settimanale. Forse, per alcuni 
lettori, troppo prolisso e dettagliato o non molto avvincente o, ancora, non 
“decisivo”, “fondamentale”, ma per me, per l’intenzione che avevo, neces-
sario per una “testimonianza” e “registrazione” di quanto avveniva “nella 
villa e dintorni” in questa fase delicata e importante della vicenda. Ora, 
però, mi fermo. Non vado oltre. Osserverò con attenzione ciò che avverrà 
da adesso in poi. Forse la seconda e più decisiva fase di completamento 
dei lavori e l’inaugurazione di Salus Space, che, probabilmente, vedremo 
tra la fine del 2019 e l’inizio del 2020, sarà oggetto di altre pubblicazioni. 
E forse anche di un nostro “Quaderno di Villa Salus”. 

Quella che fu Villa Monti, poi Villa Bianchetti, e ancora Villa Mal-
vezzi e infine Villa Salus, non esiste più. Come avevo scritto nella “nota 
introduttiva” a questo volume, tra i detriti della demolizione (sofferta an-
che questa come tutta la storia della struttura) vi erano, confuse alle altre, 
anche pietre della villa settecentesca originale (lo sappiamo, l’ho ripetuto 
forse fino alla noia: Scaglietti edificando la clinica conservò la struttura 
base di Villa Malvezzi). Con l’eliminazione anche di questo materiale, in 
un certo senso si può dire che cali il sipario definitivamente su ciò che era 
ed è stata quella residenza storica. Non c’è più traccia fisica della Villa… 
Sono certo che in futuro verranno altre cose, anche buone e positive, ma 
sarà un’altra cosa. Ed è anche per questo che le cronache di quella residen-
za si fermano, si devono fermare qui. Quella che sta per iniziare è tutta 
un’altra storia. Ma se la narrazione di questo libro si arresta (forse quasi 
bruscamente) continuerà però il mio e il nostro impegno a raccontare altre 
storie di questo luogo, tutte quelle che sarà possibile raccogliere, conser-
vare e far conoscere anche grazie all’«Angolo della storia a Salus Space».
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Appendice

Schede 

1. Cronologia della Villa

Fine anni ’30-inizio ’40 del ’700 Antonio Felice Monti fa costruire la Villa.
1738 Alla morte di A. F. Monti la Villa passa al nipote Francesco Monti.
1804 Alla morte di F. Monti la villa viene ereditata dal nipote Cesare Bianchetti.
1804 La Villa acquista la denominazine di Villa Bianchetti.
1822 La Villa è acquistata da Luciano Bonaparte. In alcuni testi si parla di “Villa Bonaparte”.
1835 Vendita della villa alla famiglia Malvezzi (e diventa “Villa Malvezzi”).
1859 La Villa è saccheggiata dagli Austriaci in ritirata da Bologna.
1861 La ferrovia taglia la proprietà in due parti. Interdetta l’entrata da via Guelfa alla Croce del Biacco.
1861-1900 Inizia un lento declino della Villa.
1944 La Villa danneggiata dai Tedeschi e dai bombardamenti della Seconda guerra mondiale.
1945 L’azienda dei fratelli Spiga abbatte il parco per ricavare legna dagli alberi.
1949/1950 Scaglietti acquista la villa per trasformarla in ospedale.
1950 Inizia il restauro della Villa Malvezzi per adattarla a clinica.
1952 Aprile-Maggio. Apertura ufficiale della Casa di cura “Villa Salus”.
1956 Elevazione da 2 a 4 piani della Casa di cura ricavata sulla antica villa.
1958 Elevazione da 4 a 6 piani.
1991 Il 3 maggio Scaglietti vende la clinica al dr. Gino Meletti.
2000 31 dicembre: chiusura definitiva di Villa Salus.
2001-2003 Curatore fallimentare.
2003 Immobile acquistato da società di costruzioni Frascari.
2003 Marzo-Ottobre: Sfollati di via San Savino a Villa Salus.
2005 Marzo: il Comune di Bologna acquista l’immobile.
2005-2007 Il Comune decide di ospitare 46 famiglie Rom nella ex-Casa di cura.
2007 30 giugno Sgombero definitivo di queste persone e la sistemazione in altre strutture.
2007-2016 Abbandono, degrado, susseguirsi di ipotesi e progetti per la sua utilizzazione.
2015 Dicembre: Comune di Bologna: progetto per il recupero dell’area con cui partecipa a bando europeo. 
2016 Ottobre Il Comune vince il bando europeo per la rinascita dell’area.
2017 31 gennaio: il Comune presenta alla città il progetto “Salus Space”.
2017 Primavera: il Comune modifica il progetto originario e decide l’abbattimento dell’immobile.
2017 5 aprile: primo incontro pubblico per far conoscere il progetto alla cittadinanza.
2017 Aprile: inizia lo sgombero della struttura affidato all’Associazine “El Ihsan”.
2017 5 ottobre: azienda di Genova I-CO-STRA vince la gara di appalto per la demolizione.
2018 22 gennaio Ufficialmente l’area della ex-clinica è affidata al cantiere di I-CO-STRA.
2018 1° Febbraio: inizia effettivamente il lavoro per la demolizione della ex-clinica.
2018 21 Maggio: data prevista inizialmente per il completamento della demolizione.
2018 Agosto-settembre: inizia la costruzioone della nuova struttura.
Fine 2019 - inizio 2020 Probabile completamento dell’opera e inaugurazione di Salus Space.

2. Prospetto dei nomi, dei titolari e degli usi della Villa

Possessione Palazzo alla Croce del Biacco Documentato in un elenco dei beni dei Monti del 1746.
Palazzo Monti Prima attestazione di questo nome in una mappa del 1774.
Villa Bianchetti (1804-1822).
Villa Bonaparte (1822-1835.
Villa Malvezzi (1835-1949)
Villa Malvezzi de’ Medici Variante della precedente.
Scaglietti acquista l’immobile e i terreni (1949-1950).
Sas Casa di curaVilla Salus [era Scaglietti] (1952-1991).
Srl Casa di cura Villa Salus [era Meletti] (1991-2000).
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Centro di accoglienza sfollati di via San Savino (2003).
Centro di accoglienza di 46 famiglie Rom (2005-2007).
Abbandono, degrado, occupazioni abusive (2008-2016).
Progetto Salus Space (dall’ottobre 2016).
Salus Space (dal 2019-2020 in poi).

3. Varianti topografiche-toponomastiche della villa

Possessione Palazzo alla Croce del Biacco.
Palazzo Monti nel comune di Croce del Biacco
Villa Bianchetti alla Croce del Biacco
Villa Croce del Biacco
Villa Malvezzi
Villa Salus
Casa di cura Villa Salus - Due Madonne
Casa di cura Villa Salus prof. Scaglietti
Clinica Villa Salus via Malvezza 2/2
Salus Space via Malvezza

4. Prospetto delle modalità di uso dell’annesso della villa (ex-Camera iperbarica)

Tra la fine del 2019 e l’inizio del 2020, quando verrà ufficialmente aperta Salus Space, la Sala-studi-incontri-
biblioteca verrà ricavata dall’unico immobile antico conservato. Questo, negli anni ’90 fu sede della Camera iperbarica 
della Casa di cura Villa Salus. Vediamo, anche per curiosità, nel seguente schema, la molteplicità dei tipi di uso che 
in circa 250 anni si è fatto di questo locale.

Fine ’700: Annesso rurale della Villa Monti-Bianchetti-Malvezzi. Di fronte, staccato, vi era (visibile fino al 
2018) un piccolo locale che poteva essere una piccionaia o un pollaio.

Inizi ’800: Forse dimora per lavoranti della Villa.
Nel corso dell’800: Magazzino.
Fine ’800-metà ’900: Legnaia.
Poco dopo la fine della Seconda guerra mondiale: Alloggio di fortuna per alcuni lavoranti della Villa la cui 

dimora era stata danneggiata dai bombardamenti.
Villa Salus di Scaglietti 1952-1991: (in tempi diversi): 1. Lavanderia. 2. Sede forno bruciatore gessi e mate-

riale sanitario. 3. Camera mortuaria. 
Villa Salus di Meletti 1994-2000: Sede del Servizio di Ossigenoterapia iperbarica.
Salus Space 2020… Sede della Sala-studi-incontri-biblioteca.

5. Ipotesi e progetti per l’utilizzo della ex-Villa Salus tra la fine del 2007 e il 2016

1. Nuova sede del Tribunale di Bologna.
2. Centro di accoglienza profughi (una “piccola Lampedusa”)
3. Un nuovo grande Poliambulatorio della USL.
4. Sede di un grande studentato universitario.
5. Sede di un progetto dell’associazione “Planimetrie culturali”.
6. Vendita a privati (insieme ad altre ville e residenze storiche bolognesi in disuso).
7. Alloggi per poveri. Complesso di abitazioni a prezzi modesti per anziani e famiglie bisognose.
8. Autorecupero residenziale.
9. Ristrutturazione totale e riconversione d’uso.
10. (nel 2004) Studentato / Residence per studenti.

6. Questioni aperte e punti da chiarire sulla storia di Villa Salus

- La data precisa in cui Scaglietti acquistò Villa Malvezzi (tra la fine del 1949 e l’inizio del 1950…).
- La data precisa dell’inaugurazione della Casa di cura (tra aprile e maggio 1952…).
- Una immagine della clinica a due piani dei primi quattro anni (1952-1955).
- Il luogo (forse in un deposito dell’ASL) in cui sono conservate le circa 25.000 cartelle cliniche di Villa Salus 

(epoca-Scaglietti).
- Progetto architettonico di Villa Salus (1950).
- Pianta di Villa Salus (Catasto?).
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